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· La notte ohè tenne dietro al seppellimento 
. di Giovanni ·cal!ll"dil., Quile~hois vide mon­

tare nel suo' oat!i:>tto Woapitano, il marchese, 
Jago e Nompariglia. Qualche ora p i il tardi; 
aénz' attendere un p1lota, la cui lisita 
avrèbbe potuto far not11re la partenza.della 
Gallese, questa. spi~gò tutte le sua vele e 
cominciò a disoet~dere il fiume. 
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cada su questi innocenÙ .... Pierino, Eugenio, prestare agli ogg<1it~ c~e :I~ si p,r~&en~evap!l 
Maria non vi haùno mai offeso; o Signm•e ! ·allo. egqa~do. I fancu,1lh S\ rqtv!avano ~u1~ . 
Lasci ateli sotto la custodia degli aogefi...... 1'. erbb. a pochi pas~i di distan~a, elisa dnva. 
Il fardello che por.to è troppo pesante per .!or< i tratto tràttò mio sguard"o rapfdo e pM1J 
essi. · rgso e ricadeva nel.Ja .lilla "mèditaz.ionèi' '· · . 

Quando la sventurata varcava la soglia D' improniso· usci. dal suo :torpore e1 
d'una fattori11, la dorine la·correvano in• · alz/,l la .testn: una mariò.·le .:ai era posata 
contro con pietosa premura<, la· fauevano se· ·aulla spalla mentre una :!fOCe feflsa mormo~. 
dere nella ·gran .sala rallegrat!l. da .nn buon r11v& : . . . , : · : . 

XXI fuoco ed in mezzo alla quale stava una _l signori to~ner~uno,Tsig~o~~ 4~l~.cast~fi!l' 
lunga ta~ola oarica di focacce, ·di lardo .e d1 Brézal. ~ove Ma~c~lla 'li;\eU~J.~u.sOfféf•e ~l 

Nol!lpa~iglia, s' in\po~sesso su.!Ìito d'uni\ Sulle 8pond"è dello stagno di Brézal le di boccali pieni di sidro. spumante. Essa suo martmo .... Odo 1 pass1 pe1 s1goorr J;lre~ 
reliquia. doppiam_p.ute sacra:. la bandiera cui acque .ve'rdaatre bagnavl\nQ l]lOcchi di mat;~giava l! .piadmen~o, .senza preoqcupusi toni che rièalcano il suofl)' de~ loro' domil!iò,• 
franc.es~ · aahata nella.: battaglia. sulla pia" ruderi, io una beli !i sera d' autunno, çrrava d~lla, fame futuri\, p01 con un cenno del capo ma H gufo ulula .fra ·le ròviò'e, la lucertola 
nura d'Abrabam. Essa la .nascose iu ~eno 11na clonr.a macjl~ò.ta e coperta eli cenci~ élie, valeva un rlògraziament. o, s'allontàn'ira ' corre sui ruderi, il ooì•vo spiega iL suo volo 
con g~sto àelvagglo, poi restò . piangente, Lunghi oap~lli biòndi velavanò la sua fac- d? P? aver mormoratò, additando· i)i'gli\1?- 1 'sopra il· m:aoiero .. dove ,i, rLupi'' eli' llrézat si 
colle pracciij. tese sul letto mortuano, fino eia quando es1a curvavasi o:t· suolo, e di lètt1: scambi~vano le fratrjcile .. minaooie,.,:, Non 
a che Jl\go oòu· veoue, 11 strappar la alla tratto .in tratto rialzando il capo e crollan· -- Non· è Còlpit loro, no, non' è colpa loro ! varcherà. più il ·ponti! levatoiò . quelzwb\ie· 
oapanna che echeggi Il va delle desolate grida dolo improvvisame·nte, ricacciava all' iudietro E le massaie bretoni risponoovano: Guglielmo che io vidi sch,èrzara,iq" greinbèi 
di lei. , quel volume pesante e dorato la oui ·bel· -I delitti di Claudio non rica1lranno alla sua .nutrice; ·non· en~rprà "c\lfl'\è. erede'· 

- La NomparigUa ha. perduto il suo. ~e· lezza formava uno strano contrasto con mai sul capo di Susanna, nè sui cari an· nella sua dimora feud·al~: qua!· Bambina· 
condo pa!lre! diceva ~llL\; alla Nompa1 jglia quel pallore e con quei oenci. gioletti che. •eguono i suoi passi. . . . Azzul'fo che vide la luce nel éarcere de118 
non restq. più che morire l . . 'rre .fanciulli la· seguivano, i due più pie- D11 ~ettimaue., da mesi, l' irifeliee' douùa Torre Rotònda'...... · · · 

- I.!l.ll'anoiulla dei bosc.hi non vuole più coli aggrappati. alla goàna; l'altro oammi· camminava·, cosi, spronata dal dòlore, .ere· .:... Non è colpa deg!'.innoiJenti, no, non .: 
obbedire .agli. ultimi voleri di Giovanni Ca- nava con aria gmve fissando ·ogni qual . derido sempre di avere dinanzi . agli tocchi è colpa :lol'o,,mqrmorò Sus?,nna; i Iniei piedi 
nadà e seguire il ~uo giovine: fratello~ tratto i .SIIOi grand'occhi nel volto ll)esto .. i bagljori d! nn incendio, le scene d' nna san·g\}iJJano, le laori~~ sgorgano daj ,miei . 

Nompariglia.nulla rispose a lasciò cadere della giovane donna, che col roe~trio fra le carneficina; Qualche còsa erasi spezzato nel occlii .e prego senza n poso .la·. Madre Adda· 
la sua .•nano in q.ue]la di Jago. ·. dita,: si ferm!lva .ad ogni rl\det•o di calvario cer'iello: e nel' cuore di lei : tlusauna ch' <ira lorata! e .u.ondimeno. l.arigelo' ·.ael per~o11o:· 

Al domani. si fecero i funerali dell'eroe prosterna.odosi ad ogni luogo dovo un tempo staia. Susanna la bionda, era divenuta S,u- non V lene, l' angelo del perdono non.·verrà 
il quale f11- sepolto sotto . le. grandi quercia avea vedut6 un' immagine sorridente della SIIDDa la pa1111a.. . ' giammai'! . . .. .··. ' 
di fronte alle ·C<,rreptj pella Cllit;~e ,, ov~;~ Vergi 0~. . Qu!llla sera )a SU!J. .. corsa, sEmza m~ta la' ..,.. SHenzio; Susanna: l disse' Berta la Fii.' 
Flem·ial! e llr~~al eraup ,sta. ti dt!.lui salvati. . Essa non recita.va,so)o le sue ,Ave Maria; riconducey11 ;prèsso le ro~iri~ del castano di latri ce. stendendO verso.]a via'la mano scarna 

Ullll· gra11 crqce fq eretta sulll\ "sua tomba càmminando a piedi nudi, lungo .vie, polve- Brézal. Il saccheggio e' l'incendio ne ava:ìn e inaridita dal fuoco; Io S() da·: qual' parte 
e la J111\IIO di Jnru1 vi soolpl un solo noll)e. rose, s' interromp~va spesso gettandosi in fatto una nìassa infubnè e cupa proietta\lte sortii il vento, io predico l' avvepire dalvolo 
Giovanni Oanadà. . · ginocchio e. par)ando a Pio un linguaggio soli' onda neri riflessi. La. doppia·fascia az· ilei. corvi e degli sp~rvier,i ;: . ~e; volessi,. co~ 

Uompinto qu~sto dovere, Il \l Ila tr11tteneva, reso scoot;~esso dalla de10eo~a; poac.ia, d'i m·· zurra ·che ·altra. volta ·cingeva il ·maniera, glièrei l'erba d~ ot·o a be. fl\ aorridere ..... e da 
p i il Guglielmo, Fleuriaq e J"agQ. in 1111 pa~se provviso, con gesto pieno di spavento, atrio~ upn rifletteva piille con li e' di neve e d'oro Jon~ano, "molto da lontano, distìpguo ·i\ ro:. 
in preda n guerre inte~tine •.. Esa i 81\peVnqo, g~v!lai i jìgli .!il petto e ripeteva con voce delle nenufare; le erbR selvatiche spuntavano moi' degli zocooli del .cavallo .òhe ripo~ta 
che la paoe ,era stata resa; alla F~ançia, ~' lagrimos•~: . . · . f~a i. ruderi, Q\telle rovio.e aveva.no qqa)co~a neli suo domin,i~. Gugl,iellJ1q tlj,BtézÌil ,llarone' 
n tut~i ~' tr~ tardava i) .1\t(/m~pto. h{ cui: • , - :Nòn è' loro colpa, Signore O:esil. l non di terribile, ·~ la giovi né donnà. le cònsiMr9' di Lavallèe e d1 111tre t~r~~~ · 
~vrebliero 'riveduto lp. Brètasna. . ' ' ' itloro col ,PII l ohe il sangue verel\to !lou l'i~' oon mas~ÌOI.' attan~iouc lli' l,lUGJla 'Che eol€lV!l ((:JCI1itin~) 



·camente'i<idf eiò;,,,ehe; •per· ~oter negare 
'· l'opP.ortunità e ,h,.grapdezza <le~li sc~pi, a. 

. CUI Il Papa mira, bisogna. a for1.!\ :fram• 
. tendete lnue parole: Se i nomiéhli Lui 
· le leggii;lsero, .con sincero a.riìi,llo e non vi 
eereasse~o .altro peusierò se nc!11 quello che 
lo scrittore ha. voluto infondervi, sarebbero 
costretti Il· fare come noi : chinare il capo 
e ammirare. 

l BENI DI PROPAGANDA 

tenerezza ptethie, rivolge molti elogi, l'l li 
chia.m'.\ anche eg~egi pa.triotti. li 

Il D1;esdner • Joiìrnal, orga.no del' go· 
vemo Sassone, binsiìna energicamente il 
giudicato delht Corte Suprema, dichiamndo 
che i beni di Propagauda hanno lm'ori$ine 
internazionale! e sono " sotto la prote~wne 
del diritto de le genti. " 

Un dispa.ccio della Lombardia dice che 
il governo francese intende protestare con­
tro la. conversione dei beni di Propaganda. 

cini ; ma sono certo che Io farete voi, in 
modo adatto a persuadere anche la gente 
di dura cervice. · · 

· Giunge da Roma la doloros~ notizia che 
l' Em.mo Cardinale Lorenzo Nina, pi·efetto 
della S. Congregazione del Ùoncilio è 'stttto 
colpito da gravissimtl malattitt. 

Faecia.mo voti che Iddio lo conservi alla 
Ohi~stt' o al· S. Gollegiò. · · 

PROCLAMA DEL MAHDI 

Apr~si la discussione aull'~rt.:32 J)he.dA 
alle facoltA:il diritto. di co o ferire la !aUre!~. 
· Questa nÙesta la capacitA soientiiloa del 

lt~url!ato, gli coofèrisce·il·~rado accademico.· 
di dottore. l oaudidati ali esame di laurea 
dovranno pagare lo tasse C<tme ·dalla ta-
bella F. · • 
. Appt'OYIISi l'.nrt.lcolo' con quest .. ngginnta 
della commissione: « QuP.Bta tassa sarà de- . 
voluta agli ineegnauti che interveraulÌo .agli 
esami come giudici. . 

Articolo 31 : • Ciascnna facoltA prenderà 
i provvedimenti cbo cred~rà· più opportuni 
pel regolare e profittevole andamento degli 
studi, Sta.bilirà le norme e le materie per 
l' esame di l11urea. 11> 

Di1pacci . da Roma . recano . che è già 
partitìl. 'per tutte le Oorti d' Europa. o per Seri roM• da. Vienna, 8 ftibbraio a.q' Os· . · :D.iamo it . proclarn~ che il Ma.hdi inTiò 
gli Stati d' Amèrica che sono rappresen- ser11a'or.e. Ronza1lo : 1 tati uf:tìcialmenté presso il Vaticano, una L' O\(II'eifa .nostr• . P:·"e"s·e ~ubbli'c• ··Sotto ag l insorti: ' ' • 

E' approvato con qneata agginnta della 
commissione: .. A questo esame prenderanno. 
pàrte i' liberi docimti per un terzo coi pro-

e er,.·c• ., so· lennt'ss· N t po tt'fic't' • 'dt' " ' " "' . " Io l' Itnàm El Mahdi.· Il ·nome di n e.I ."' ~ Ima 0 a n "' , la.. datìl. d " Roma, 4: feb ra.io·" e . col 
prrootpeasgt~.·ucd~.n •. tr.o}•a. c.?,nv. ereio.~e·d· e . .i hè.~i ~i' titolo :.,l qeni delta Propa,qailda un. a.r- Maometto è inscritto sul mio capo; l~ mià. P .. .. · . t' 1 tt h mano 'destra è ·niu luu~' del 'mio ginoe-

fessori' uffiofali. » . . . 

, Diacntesi l'art. · 34 col quale si · istitui­
·ilcono gli esami di .stato, 

La. ~. ota .è . .lidn.ata, in mi~1e diSuil San- .ICo. 0 0 c u~rrebbe giustificare il goTen,~o, c~io; 'r ·Veti éredenti' 's1 iu1isca.no IHne in 
t 'tà d ll' E ,. .. C d' 1 s· 't · · · Itaha.no . della parte che sostiene nlllla 'piena.' fidt1eia. Pà.rtendo dìil paésfl, non La trans!lziono Guastalla 

1. 'J. . a . !ll·ll;lo sig. a. r y~a. ~· eg~e .a!IO gravissima. quistwne. Non è una. corrispon- eravamo che tre: . · . · . · · · 

' t,.' '•. ' 

d1 ;:;tato .. Richlà.)lla. la. ser1e d~llè spoglia• . danza. romana, od a.lm'lno non è acce.o.nata . . .La. 'relazionè. Mar~hiori pella tmnsazione · · · 
zioni d~l). Ohiesà in. Italia. e si: fert~a ...,.. secondo la pratica .costìl.nte ~ c_ome "1Si: è vqlllto· far resisterizl\ a ho!, e i Guastall.tl, contlene i aegneoti periodi: .. ·. 
principa.lmeptè su quelle chE~ più. davvlcil\o tale:; non .è, ueppur~ un lavoro . proprio. miei comprigi.H ·mi hanno detto: ·• Ohe a.n" c. In v.is't"' · alle preceder\ti dichiarazioni,· , . , . 
offendono .H ministero universale de!Som~ dèllil. redn~ione, ed ha perciò tutta l';JLria.,, diai~o a. fare contro queste moltitudini?· non re.~ta qJla Giunta che riohitimt~re l' at• 
mo Pòiiteliee. Fa. c<n~oscerl) I,U: gr!'Vità della. d~ essore .uu comunicato del ministro:Man·. ·Io ho .loro risposto': •M Prendete dell',hosba. ·,t.~nzione d,el Qovçrno, sulla dolo.roa·ll impi:el· 
conversiçm,e.de.i. b,ll.lli,,di,P~op!L!ta!Jd. a,·, .is~i~. · cini·,· o .. :.,_, il.•he ."a .lo .stesso -. di'·. qtJ•st• (spechi' di fuiglio) ·e ·~ettatene :·contro-'al 's1one che· produca la lettura ùet dojmmenti, 
t t · 1•· · · ·9.1 'd itt' " " v " tt"'m·I··o! ·· 'I'uttl so·n"o ;"trutt' Or~g'1• n 1· · te confidnre•'bhe,'fdtte le dichiBra:i!ìon; 6coor· u o eosmo.Po .. ) .... ,· per cui' sonu' est l n· l • ". m~·sciata· I't•li'aua.,· .. per .pre1eni're . o.:, c•l.·. " " · • · ' "' 1• · "' ,· 0 · · ' · 
d. t t. 1··· · · ll' ··'l " ··· ·~· '' "" •· " ~ " " siam · 500 0001 'ì · · · renti, ti l ministri, >'essi • continuera~md .l' o• I u t "l Pòpo t e l po~ere sttisso . sptn". · mare gli • animi cattolici commossi .a.lla 0 ' • · ' · · '· pera 'loro, per conoscere se nel cbrsò: di 
tuale del Papa ·aprlvato dlìi'mezM' dÌ. e~ noti?.ilt· del colpo che va. ad essere in·ferto •'Spieghiamo la bandierli. verde ~ollil. queata. vertenza, siano avvenuti fatti biasi-. 
sercitarsi ·convenevolmente; .... . . . . . dal !iberalismo. settario ad una gloriosa. mano destra, pren'diamo il Corano nella me voli ; come al tres! confitta. che essi vor-

istitur.ione di. interesso universale, più. che ma.no sinistra. e sterminiamo gli infedeli e ranno considerare se, per difficoltà di litigi 
italiano. L'!tver ricorso por una. sit\'atta i turchi che hanno éorrotto la nòstm reli- o per 1\ltre cause che non eta ali& Giunta 
pubblicar.ione. anche ad un foglio grave gione, o amputianio la mano al ladro. E' indagare, non si&nsi e~·eato e diffuso nel Un corrispondente della. Nazione scrive 

sull'argomento : · 
" Dopo la sentenzn della. Corte di ca.s­

sazione che dichiara convertibili i beni 
della Congregazione di p, opaganlla fide, 
si è detto e ripetuto che· la. Cancelleria 
vatica.na intendeva indirizr.a.re una. formale 
protesta ·alle potenze estere contro questo 
atto del governo ita.liauo, Iguoro se la. 
protesta eia. o. no partita, come ne era. 
cors~~.> voco, mtt non è di ciò che mi pre­
occupo ~rn.n fatto. Oiò che· mi dnòle sono 
le decisiOni alle qna.li il fatto indurrà l'am~ 
ministrazione ·del gra,nde Istituto cattolìco. 
Infatti· si dibatte la. questione di fondare 
altrettante succursa.li di Propa,qanda, se. 
è lecito cosl chiamarle; nei principali centri 
d'Europa. e, ,d'altre parti di ·mondo. Colla. 
condizione che 'v1en fatta n. l'ropa,qanda 
dall' ultima. sentenza., essa non può J!iù: 
aumentare il suo patrimoni().· Ora si imag~ni 

· che 1111 credente qua.lsia.si lasci la sua for-
. tnna. all'Istituto : l' btitnto conviene che 

domaQdi il permesso al Governo, il quale 
avrà :tutto l. interesse per accordarlo. De­
tra.i'r~. dalla sommn H 13.20 per cento come 
ritenuta. di ricchezza. m o bile, il 30 .per 
cento' a.. titolo di ta.ssa di. manomorta., e .il 
resto :,consegn,erà in tanto co.nso!idato it;t. 
liano. Ora questo sistema., se può convenire 
n:U' erado, nou conviene a. , ProEa,qand'l 
la qua.le avril. i suoi centri a Pangi, Lon­
dra., Vienna, New-York, Bombay etc. ai 
qual!. sar~ .ag~vole la.sciare leg~til.eludendo. 
le dlsposizwm del Governo 1ta mno. Ma 
anche ciò è poco dinanzi all'influenza che 

. J' Ita.lia perderà in molte. regioni, speeial­
. · mente nel r,evante e nell'estremo Oriente, 

il giorno in cui i missionari; anr.ichè da 
Roma,. partiranùo da altro centro ,politico. 

" Basterli un èsempio a chiarir meglio 
la quèstiono. Fino.ra ]a. .ma.ggior. parte dei 
curati .e sacerdoti cattolici d'Albania erano 
monaci .franéesoani, nati in Italia, i quali 
insegna.va.no nello scuole da loro dirette 
a.Dllhe la. lingua· italiana. 
: ... " Per la' difficolt~ 11i 'surrogàre i morti 
il l iecchi, diffiéoltà resa aliene più. gra.ve 

1· per la. legge che obbliga. i chi~rici. alla. 
'i ·leva. militare, i vescovi albanesi· furono 
l ·. costretti recentemente a trarre i loro par-
\i roci e ~urati dall'Austria; e l'Austria che 
!
1

/ ha tantò in~eresse di estendere la sua in· 
finanza in Albania, ha non solo concesso 
i monaci, ma quel che più interessa, lm 
ad essi nccorda.to Ia.rgh1 gussidi, a j)atto 
che nelle scuole .all' insegna.mento della. 
liuguò. italiana. fosse sostituito l'insegna­
mento della lingua tedesca. 

" Lo stesso è acca.dnto nel Brasile :·il 
gil)rno in. cni non poterono partire più. da 
Roma. carovane. di Cappuccini o di Fran · 
cescani italiani, .che occupa,vapo uffici del 
culto nell' impero, questo si è dovuto ri­
volgere alla l!'ru.ncia ed a.H' Austria che si 
sono affrettate a concederne in largo nu­
mero. L'influenza ehe possono esercitare i 

.· missiona.ri in vantaggio del~a. loro patria. 
è un affare degno di atten~wne. Io riCordo 
le relazioni pubblicate sulle scuole italiane 
a.ll' estero nel 1881 e 1882 dall' attuale 
Ministro degli a.ffari esteri, ed ho veduto 
i servigi che reca.no all'I talla. i mi~siona.ri 1 p.i quali l' onor. M;ancini1 non ~OS}lettG d' 

e notoriamente o[/iciuso è e1\'Qtto di cal- certo il vostro guiderdone. " paose, oTe è facil~ diffond~r•i, un a.mbiente 
l ti . .!' di dubbi o dì sospeLti ed una falsa o~iniòue 

co o mssimo per insinuare ai lottori su- sulla pretes11 affioaoia di influenze personali, 
perficia.li e di buona fede che l' opinione por negozi tra imprese pri•ate, e lo Stato,· 
esposta dall'accreditato portavoce ministe- in modo da dar luogo a contratti onerosi e 
riale sia anche l'opinione del goTerno. Governo e Pa.rla.mento pregiudicevoli all'interesse d'entrambi e al 

Il che assolutamente non è: a.nzi posso credito che merita .la oostra amministra-
a priori asserire che) riservato per ora il zio ne. • · 
giudizio sul diritto e sul fatto (giudizio CAMERA DEl DEPUTATI Il segnito della relar.ione tratta del modo 
che non mancherà di essere esposto a Seduta del 15 Febbraio migliore di scegliere gli !lppaltatori e. di 
tempo e nei mod.i convenienti), circa alla. pronedere alle opere di ooHtrnzione, e con-

t 't' d Comunicnnsi lettere di Znnardelli, Varè elude pt·oponent~o sia pagata la somma sta• 
oppor um "'. ' a.Ter suscitata. di presente e Giuriati che pur ringraziando la Camera; bilita: per la transazione. 
una si tratta quistione, fn pronunciata. una dichiarano di non accettare la nomina a _ t patrocinatod che figurarono nell' af-
decisA disapprOVIlZione à censura. L'Austria commissari. per l'esame do! Codice. penale. faro Guastalla sono: Per il Gòverno i seoa.· 
e la. Germania hanno a tenere troppo cal- Dovendosi svolgere l' ioterrogazione di toli Cabella, BJccardo e l'avvocatura era­
eolo dei sentinienti ca.ttolici delle ·loto po- Frola sui provvedimenti . perchè cossi l' ar- riale di Torino. Per Guastalla: il senatore 
pqlnzioni per restn.rsene indifferenti al retrato delle cause nella Corte ti.' Appello a Orsini, Parenzo, Mongini, Mari, Gianzana., 
sopraggiungere di nuore cagioni di . mal- il 'l;'ribunale di commercio di 'l'armo, il lsnardi, Ferraris e Poli. Quelli. designati 
contento e di agita.zionO· derivanti dalla. guardasigilli prega differirla perchè attende dl\lla Banca Lugano et·ano Parenzo e Gia.n-
improntitudine di un govèrno che già ne ragguagli. za.na. 
provocò anche troppo. Frola onnsente ma sollecita intanto prov- La relazione porta aun9ssa la copi11 au-
. L' articolo preillett@ che u ·all' ·estGro vedimenti. li guardasigilli fArà quanto può. tenti ca della convenzione fra. la Banca Lu-

• renne in più modi falsamente giudica.ta. Approvasi il differim~nto dopo h\ legge gano e gli eredi Guastalla , che pattuisce 
• la decisione della. Corte roma.rin 'di cas· sull' iijtruzione. · l'interesse dell'otto e un quarto sopra le 
" · 1 t' · b · · bil' d' Gem~la risponderà. domani all' i.nterroga- somme anticipate, e la partecipazione del sar.tontl ro a I Va. !l.l em 1mmo 1· I diciotto per cento sopra le mag!lior1' so· mme • 1: z "''d 1 · t t d zione di Oompanu sull' andamento doi lu- ~ 

ropa~atu a 1.' t e,· ma e m erpre an o · d' t · d Il , I che ùouà pagare il noverno ae1' compe'ns1' u 1 t d l 't l' · von 1 cos ruzwne e t\ rorroTia vr~a- e 
li cpu o ta. e governo 1 a muo nspetto Aosta. da darsi agli avvocati scelti · alla Banc11. 

" a tali beni; • epperò vuole " che sia · In complesso la partecipazioae arriva ~l 48 
" anzitutto messo in sodo come non si Ripreudesi la discu~sione all'art. 30 dalla per conto. Inoltre nei resoconti delh1 .Banca. 
" tratti già della confisca dei beni di esso legge sull'istruzione supedore. Lugano non vi s~no movimenti di fondi 
" istituto, altamente benemerito per la. 11 relatore dichiara di noo accettare al· relativi all'affare Guastalla. , · 
" diffusione della civiltàl a. profitto dello cuno •!egli emendamenti .proposti i ~uali 
" Stato, !lltt sibbene so tanto della loro per ciò veogono ritirati e approvasi l art. 

30 coai concepito : 
" converzione in rendita pubblica. La « Si verseranno nelle casse del 'fesorò le 
" Propaganda perde nulla, anzi ~uadagna tasse per gli esami di !ltato. Le tae~e di 
" in risparmio di spese d' a.mmimstrazione immatricolazioni saranno devolute a favo1·e 
" le quali non sono più. necessarie. Devesi dèll~ u!livers!tà o i~tituto e· divise negli 
• sp~cialmente far risaltare elle a tutte ann1 pe1 quali dura il corso.; le. tasse d'i­
" le co'fporazioni rellf!.iose, i cui immo- sc1·izione ai corsi orali ed ai . pratici e oli· 
" bili furono con uertlti in t•endita pub- nici andranno a favore dei relativi inse-

bli~a, vetmero da wm cotale op·erazione gnanti. '" · 
" ra,q,guardevoli lucri. · ApproTasi l' art. 28 sospe1o e cosi rifar-
. " Finalmente bisogna considerare che mato dalla Commi•sione: 
" il governo ita.liano non ha a lenna. in· · « Ohiunq ue vuole iscriversi ~tudente re­
~ fluenza st1lla. decisione di cotale a.ffare. golare dovrà pre1entare il diploma di licenza 

. " Si tratta del giudizio del tribnnale in-. liceale e pag .tre la tassa d'immatricolazione 
Il 1 secondo l' tlnnesea tabella D; gli aspiranti 

" torno a 'app icazioue d'una legge. E' alla professione di i11gegoeri ed altre da de­
" la. Corte di Cassazione che si è prouun- termmarsi nel regolamento generahi per 

"" ciata, ed il govemo non è· in caso di l'esecuzione di questa legg~. mancando di 
" apportaryi mutazione ,a.lcuna: il paese licenzà Jiceale, potranno presentare la. li­
" ed il parlamento lo condannerebbero cenza della sezionu fisico matematica del-
" seyeramente se desso osasse passar sopra l' istitnto tec.yico.,. · 

· • ad una. decisione della Suprema.· Cort.e L' ammiss.iooe al corsi d' ostetricia, fl\r-
" di Giustizia dello Stato. " · macia, agraria e veterinaria 'oltre che sulla 

O io m'inganno, 0 questo a.rticolo-entre· preseutaziune della licenza potrà IICCOI'darsi 
colle norma che si determineranno nel 

fiJet ha. tutta l',aria. d' ~S~ere UD: compendio suddetto regolameoto gèner11le. ;o 
della nota che Il Mancm1 ha diretto o di-
rl·gerà in argomento ai propri mppresen- Approvasi un articolo aggiuntivo proposto 

da Oorleo ed accettato dalla commissione. e 
tanti all'estero omle sappiano al caso ri- dal ministro, quale segue: 
spondere ad eventuali richieste. E' una. « La dispensa dalle tasse dovute alle 
excusatio non petita che mmmenta. la. università e dalle tasse d'iscrizione ore 

· fayola. del lupo qn~relantesi contro l'agnello; concorrano i requisiti voluti dall'art. 123 
Infatti, non è enorme e nerissima l'ingra- della legge 13 novembre 1859, si accorderà 
titudine' àelle corpomzioni religiose che si collo norme che . il ~Jollegio dei professori 
lamentano della mi!ura della confersione stabilirà nel regolamento universitario. La 
dei loro beni fatta dal paterno e benigno dispensa dalle tasse dovute allo stato o ve 
governo dell' ordine. morale, dopo . che da. pure concorrano i suddetti requisiti, si ac­
essa ne trassero m,qguardet>oli lucrH E corderà dal ministro della ·pubblica istru­
come può la.mentarsene la. Propaganda, se zioue colle norme da stabilirsi nel regola­
un ta.uto beneficio vnolsi apportare anche J.!:~;~ genemle per 1' esecuzione di questa 
ad essa 1 l Approvasi l'art. 31 : E' in f"q1ltA dello 

Io non mi sento da tanto di commentare studente l'egolare l'ordine e la materia del 
le ~e1mo~~ inteur.ioni e ~li scopi dell\1an· proprio coreo. ~ 

rrALJ:A.. 
Mòdenn .- Il. Diritto. OattolicQ di 

Modena nèl suo• num~ro del 6 corrente oi 
reca una bella notizia della quale conviene 
tener conto. Il Consiglio Comunale di ttuella 
nobile città ha dato il buon esemp10 di 
tornare. ~Ila osservanzl\ d~ Ile nntiche prati· 
cbe rehgwse, come dovrebbero fare tutti 
i Municipi. Ecco s~nz'. altro le parole del 
nostro egregio confratello: · · 

« Proseguendosi nella tleduta Consigliare 
del l corr~ote la discussione del Bilancio 
Comunale all' articolo 139 spe!e per ·r in· 
terv:Jnto della Rappresentanga Oom.unale 
alle funeioni di 8. Geminiano • 8, Omo­
bono, ·quest'anno non solo · non vi è stato 
alcuno ·a. sollevare l'importuna questione 
contro q n este ape~~. non ·•olo do,eroso, ma 
consentanee 'ai sentimenti della' quasi tot!l• 
lità della popolazione, ma ai è fatto di più; 
si è p1·oposto ed · approTato all' unàuimità 
di l'itornaye alle t~adizioui del Muuicipio; 
·quando moè questi prendeva parte !\Ile so­
lenni funzioni eli S. Geuuuiaoo e di S. Omo­
buno, .colle foggie tradizionali e coi disliottvi 
che si usavano anche in tempi non remoti. La 
proposta è dovuta al oous. Sandonoini, il 
quale appunto ha preso la parolu per de­
plorare che certe consuetudini paesane siano 
o~gi interrotte. Ramment.a le gloriose tra• 
d1zioni del nostro Municipio, e dice· che 'tli 
esse egli vorrebbe rivendicati) o proseguito 
il culto. Precisa e formula il suo concetto 
proponendo che, qualom se ne offra l' ocoa• 
sione o nelle accennata· solennità, la nostra 
Rappresentaoza comunale conw per lo pas· 
sato, compaia in pubblico con quel d~coro 
di vesti, di uniformi, di livree di· $ala, che 
fecero io altri tempi, piìt alto e r1verito il 
prestigio delle istituzioni. 

c Il sindaco· Triani dice che i voti o i 
desiderii UJ>reasi dal coll.l. SI\DdOilQilli 1011o 
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sfissldlo .di lria~gnanll ele~entru'l. e dÌ Oo· 
mnnl, frn .i q11111i Oordt•nons, Villa Santintl, 
Aridrols per . 11. mnntonhnento dello loro 
eou.ole; .(JI~ozetlo'pèr colitrozlono éa~a,~co·'. 
laelio11; Codroipo per arrod~mento eeolastreo;, 

ure i suoi e crede é!Ìe il Cotl~fglio 'mr~ 
farvi largl\ ~~deaiQIÌe. , , , ... 

c Il Consigliò acconsente; · 
«Il Comm. Triani allora proponè'oh~ noi 

Preventivo \:lell'anno in corso siano stanziate 
'lire 1000 pel rifornimento delle Jivl·ee lnu· 
nicipali - rifornimento che . verrà ditJoi 
oompiut() negli anni auòcessi•ì• . , 
. c I,a·propostl\ è npprorata all'unan,imità •· 

Nn.poii -L'annunzio della promo· 
zione al cardinalato dell' AroheMol'o Sanfe­
lice ha prodotto una generalo eaulta.nza. 

La città e speeia.lmentè lo case patri~le 
giovedl sera a' illumin~~orono come per in· 
canto. U DI\ folla imponente si recò all'e p i· 
scopìo . acclamando l'.Archesoovo. Ordine 
p~rfettissìmo. Entusiasmo indescriTibile .. 

ESTEEO 
·Aul!iltJ.•ia~Vngberin. 

tidltll poi là !lottt•·e dettagliata rulazlooe 
d~l r. Provveditore ngli slndll !'.irca lo 
àtiltQ 'dnl111 Istruzione lllilrl!eutare .popolare 
nella .Provincia di U<llnn; i•elilzlone che fi. 
gnm nel riparto didattico alla .Esposizione 
di Torino, l'ha fatta sna, f••Mndo voti, che 
essa, por la sua Impor t:lnza, .abbia ad eeser 
resa di pnhblina ragione. 

Programma del pezzi mnsioali che la 
Banda del 40 Re~!(. Fanteria eseguirà do­
monica dalle 12 lt2 allo 2 p. sotto la Loggia 
municipale. 
1. Murcil1 « Torino • Musone 
2. Sinfonia « Marta • Flotow 
S. Atto Il l « Afrlcatìa » Meyerbeer 
4. Atto IV « Ern11!ti • · Verdi 
6. Valtzor « Ln Rei ne Oarotte • Paladilho 

·, 

Una dlmoitrazione. a Tolmezzo. 
Ci scrivono d11 'folmozzo in data lii oon·. 

Ohi semina vento raccoglie tempesta. 

Moos •. Stllodlor, v.cscovo metropolitano di 
8~1 aj ~v o; passando' a· Layba~b, rlceve\to Il 
Capitolo, di~ccaan9 •~ fe~o nua v.isita. al 
Seminario:·. In qu(lsta occasiono pronunciò 
un discorso eccitando la nazione Slovena n 
venire. io aoccorso ai cattolici bosniaci. 

- l deputati c~cr.hl hllnno stab!llto di 
lovlt•ro 11 Sua Em. il cardinl'lla Bchwar· 
zemberg uua memoi'ill r!llativament~ 11ila 
cre~~zioue d~ una uni Vllrsità czec1\ di teologia 

Oauevn vodondo chu tut!~ lo ano giusto 
.spornnzo o Iogittime dimtmdo e le t11nto 
'aperticate · pro01esse che le furono fatto 
' sono ito in fumo ed esi!~ g~ttlltfl sul lastrico, 

cattolica 11 l'ragli. · · 
· - Il governo austri1co lt11 proposto al 
Papa la creazione d' nu vescovato rnteno a 
Stnnislas (Galizia). . 

- Il corrispondente viennosa •lollo Statl­
dard annunzia che Stollmacher, 1'11Slii3Sino 
dell' agente Blocb a Fiorisdorf, si ò confes­
sato an toro di . un 11ltro delitto. Egli ha 
dichiarato inoltre elle t'assassinio dal cam­
biavalute Eisert, ncclsti nella sua botteg11, 
è stato commesso dnl socialisti per procu­
rare i m1 zzl di osercitaro' nn' agitnziono 
rivol nzionarln. 

Portogallo 
Ptlr provvedere ui111 crisi operaia, il go·· 

v.erno presentò al Pnrlnmouto nn disegno 
di IPgge, chiedendo un fondo di 300,000,000 
di t•eis per rip:1raziooi ad edifizi pubblici 
e 72,000,000 di reis per opo!'e idrauliche. 

DIARIO SAORO 
Domenica 17 febbraio (Sessagesima) 

S. Romualdo ab. 

Luneàl 18 
S. Sim~one vaso; 

Pagliuzze d'o!-'O 

Colui si deve stimare libero cbe non 
servo a vernna ba!sezza. Cicerone. 

tlu patriottismo illibomlo, invido, feroce, 
invoco d' esYor virtù è vizio. Pellico. 

Cose di Casa e Varietà 

Forni rurali. Il R. Prefetto ha ~tte­
nnto dal Comitnto per gl'inondati che il 
sussidio di 690 lire quale era flssat.J dal 
manifesto per i' Impianto d~i forni rurali,. 
sistema Anelli, noi comuni di l'asian di 
Prato e ltemanzacco sia portato a I,, 800. 

Conaiglio 1eolaat1oo. Nella sua tor­
nata del 14 corr. mus1•, il Oonsi•~lio pro· 
vincinle scolastico ha appt'o'l'ato, percbè 
regolari, la nomina di Lucbini Carlo a 
maestro am~ulaute. di Base glia e di lstrago 
(Spilimbergo); illicenzlainento del maestro 
Gosguach dal Com uno di Fagagna; la no~ 
mina dulia maestra Gilo per (Joia (Oisoriis); 
della maestra Toatioi per S. Vito;· della 
mnostra Gnssoni per Oordenons, e della 
maestra Benuati per Roverodo in l'iaoo; 
la no m i o a dei maestro Da Re per S~drllno 
(S. Quirino); la conforma del maestro Gior­
gio di Ampezzo vd il licenzlnmeoto d~! 
maestro Janig da Ravascletto; la nomina 
del BJg, lioni .a professore di computisteria 
noilt\ scuola tecnica di Pordenone; 

non ha approvato, porcbè illegale, Il li· 
eenziamento dato dal Comune di Rivolto 
alla insegnante sig. Alesai; 

ba accolto il ricorso di · nn· insegnante 
elementare nella provincia per decret!ltagli 
diminuzione di stipendio; 

ba delibumto r·nccomandare al Ministero 
J,ler lo accoKiimeoto, alcune dQrnllnde per 

•lODtlnoi:l a perdere h1 pazieuza. Divulgatosi 
inri un telegramm:1 urriv~to ii giorno prim:~ 
13 corr. e<l anìton'ciante che il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici ba presa la 
sconsigliata inferiore ùclibomzione di f..r 
ascendere la strada al monte abb11ndonando 
nssolutameuto la cnmpagna; quelli di C.L· 
nev:t cou unisono slancio, seutundo la gm· 
vità. della disgrazia, preso dne bandiere 
od accesi molti pallonèini iol'i som 14 
corrente verso lo 7 1[2 pom. irruppero nel 
Yicino Tolmezzo. Porcnrsoro le fie princi­
PIIli emettendo 11 sq uarclagola grida poco 
parlamentari e meno lusinghiere fm le 
quali le più sonommente rtpetute erano 
q ne sto : morte a Rupisardi, un colpàt, 
una saetta, 1111 fulmine a Rapisarài. E 
poi viva G611alaaa..... abbassooo..... vo· 
gliamo la rostaaa..... Caneva abbando· 
nata ..... O Via di qaosto pti~SO COn DII fra. 
casso da fln;moudo, A taio\ inaspettato 
diavoleto i renli carabinieri fecero Il\ barba 
di stoppa, le autorità uscirono in istrada 
ed i cittadini di Tolmezzo addossatisi alle 
finestre dei caffè e delle casa applaudi vano. 
L!\ dimustrnzìòuu percbè fattn'per non causa 
giustissima calpestata. trovò lo simpatie 
del cittadini, uno dei quali, giovanotto 
dovizioso, si miM a cnpo di essa, e cou 
edao dovott.e parlumentaro il Luogotenente 
dtli rr·. ·carabinieri. 

Intanto la pericolosa ridda è incominciata 
e non si può prevedere dove andrà a finire. 
E' raro oho li stanclli impnnomente la 
pnzienZ<\ dei popoli i quali apprezzano le 
Istituzioni in proporzione doi bonefioii che 
da quello ricevono, E nou è solo il villaggio 
d i Caneva c ho geme i m p reca, 0111 anche 
gli altri, a.bbencbè assolutamente dis!inte· 
ressati, doplomno l'inconsulta deliberhzione 
presa. Il sig. Rapìsardi poi venendo quassù 
si guardi lo sp111l~ dalle torsolate e le 
or~ccb'e dai fischi, essmdo egli additato 
come autore principale del malanni di 
Oaneva. Noi qnaBsù ricordiamo ancora no 
blasfemo 1letto dnl superbo !.upo quando 
diceva che - neppnr Dio può cambiare 
nn picchetto del pnuto in cui Lupo lo h:1 
collocato. - E Lupo dopo aver lmbmttati 
molti paesi colle lordnre del s~oi progetti 
trovò la meritata pena e troppo tardo M­
siigo io una costruzione solo sei ebilomntri 
distanto dalla ,·.umpagna di Oaocvn: avviso 
al di lni succossor11. Si sa eomo cominciano 
le cose, ma non come vanno 11 finirla, 

Un oataoliama e oinquanta oada~ 
veri. 11andnno da Monte v rdoo, In data del 
14 gennaio, nl Figm·o: 

Ieri, con non tempe'ratnra torrida, una 
folla. enorme di bagnanti, composta princi­
palmente di donne e di fauci n Ili, era ac­
corsa a f•1re il bagno sulle rive. Alle sette. 
del matti no la spinggi11 presenta va l'aspetto 
più animato e giocondo. 

Mezz'ora dopo s'n di lontanamente nn 
rumore sordo o c11po, il cielo ai coperse e 
il mare si ritirò con rapidità fulminea, 
laseitlndo lo secco sulla riva le bagnanti 
lorrlflcato. 

Ooloro che or oservarooo il sangue freddo 
si salvarono, fu~:gend 1 per evitare la cala· 
strofe, che preseotono vicina. 

Infatti, passati pochi .secondi, ei vide 
ad una certa d istanza n n a massa enorme, 
colossale, nerastra che si avanzava con 
vertiginosa velocità, . 

E' nn' onda gigantesca, una tromba i m· 
meus11 cbo qi rompe aulla riva oou un 
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fraeaeso' llpamtevòle, higblotìeudo dotì~è é 
faneinlli, che come fnsceii\ di, paglia v~n~ 
gono gettati nollo vie della città. 

~i può farsi uu' ide11 della confusione, 
dello stupore davanti a qnoato · catllellsma. 
La spiaggia è coportll di cadaveri. Alle risll 
o alle grida di gioia eranQ snceedntl .i 
pianti e le lamenl.azlonl di coloro che cor­
cavnuù i parenti fra olnqnantll eaJaferi 
degli annegati. · 

Un nogozlnute pordotto In moglie e i tre 
!lglf. Una giovine divenne pazza per il 
terrore. 

Si credo che questi\. tromba fn prodott~ 
da lltla eruzione vulcanioll S<ltlomarina. 

.L :l corvetta francese Le Segottd tu sol· 
Hnatn dalla tromba o fu uu miracolo se 
non affondò. 

TELEGRAMMI 
Londra. 15 - Il Morning Post ha da 

Hong l{uog : Il Consiglio imperiale decise 
di dilfundero B<lcuinh oon tutte le forze. 

Parigi 15 - La. questione dell' lmpo· 
st<L snlla rendita, essendosi sollevata da 
alcnrii giorni, ii governo decise di combat• 
tere risolutamente qualsiasi simile proposta. 

Vienna 15 - Camera --' Dopo il di­
aeorso dei due relatori la Camera approvò la 
proposta con cui la maggioranza della Oom­
mtss!one allorisce al 1 rvnedirnonti cccijzio· 
nali, con 177 voti contro 137. NJl corso 
dell!l tllscossioue sulla sospensione dulia 
g1nria ii mioislro Prazuk dtsse che dopo· 
cbè cbe la legge doi aoctalisti vige io 
Gdr0111nia, Vieoua divoone uno dei centri 
uttivissimi dol movimento aunrcbico. Il go­
verno esitava riconore a mtsure ~cco~iouali 
sperando in una paoiticazione. Il Governo 
nou . iuteude attaccare l' istrtuzbne della 
giuria che non coutinu:1 funzionare oven­
qoe altrove nell' Austria. 

La Camora udottò la sospeuzione tempo­
ranei! ùeil11 giuria. 

Londra 14 - Comuni - Dilkù di­
r~nde il governo è dico: Abbiamo aumen· 
tata la responsabilttà. ~'inoN eravamo 
solamente resvoosabiii del mantenimento 
dell'ordino nell'esercito propriamente detto. 
Om siamo responsabili dell' ordine sulla 
costa. Il principio politico del governo è 
d1 Tar nLirare il governo egiziano ove è 
fi11gollJ, o mautonerlo ove è beneficio. L11 
d lSCllSSÌOne fu uggioruatl\, 

Londra 15 - ~'u pubblicata una me­
moriQ dr Gordon i n data 22 gllnnaio al 
governo pelil1 sistemazione ·del l:ludnn. -
Gordou propone di resti tu iro 11 Sudun agi i 
aoticbi Sultani. Questi opterebbero por la 
iudipendon1.a, o per 1a snpromaz1a del 
Mahdi. Gordon crode che il .possesso dei 
Sudan. sarel!bo sempre inutile, causa le 
grandi sp~so pdr govoruare nu gran p11ose 
st~riio. Il governo delln rugina htsuiorà gli 
ab1tt1uti come Dio Il pose, Gordon opina 
cbe Il\ maggior p.~rto dtllle forze del Mall•li, 
attualmente 11 Elobeld, rifiuterà di passare 
il Ntlo. · 

Lo Istruzioni di Barnlng a Gordon si 
riferiscono apecialmoute allo sgombero senz:1 
sparg11neuto di sangue. 

Dllke dichiarò ni Oomnui che il Governo 
formerà una linea di posti sul Mar Rosso 
per imp~dire il r.ommorcio deg!i scbiavi. 

11 Daily Tetegroph dice che nn credito 
di 250 mtla etorltul• verrà domandato al 
pul'iamonto por lo spe~o del Sutlan. 

Il Morning Post ba da Berli no: Il go­
verno t(,desco · insistette ieri per 111 te1Z1 
volta che i' lnghiltorra proclami il sno 
proMtorato sull'Egitto. 

Il Daily News ha da Suakim: La par­
tenza di truppe per Tokar è impossibile 
IIVtiDti il 2 lDIIrZJ, . ' 

Gli Insorti hanno sgombrato Handorf di· 
stanle dne miglia da Snakim, 

Londra 15 - Furono tenuti meeting 
a Birmingllam, Liverpool e Rocbdalo contro 
la politica egiziana del gabinetto. Un mee· 
tinu fu tenuto a Edimburgo in favore do! 
gabinetto. 

D0mani comincierà 11 Suez l'imbarco 
delle truppe de. ti nate por Hnukim. Bperasi 
che arri veranao 11 'frinKotat martedi. 

Cairo 15 - Gor·don telegrafò a Baring: 
Il tPiegrnfo fra Kartum e Sbanday fu ri­
stllbilito. Parto per K<lrtnm. Orodo non 
dovet,e più inquietarvi circa questa parte 
del Sudan. ToLta la popolazione è lietissima 
di liberarsi da una unione (lbe le recò 
soltantò nole. 

Gordòn continua 11 telegrafue eonst11tando 
una favorovoie accoglieu~~. - Oouvocò i 

.://c;-~,, 
.• ·"b ~ •\ y .\ .. ''' ,.~ ·' ":>~··>' \1'> .. ~ .. ~~:\··~:/' 

aMic(lhl d~Ho trtb1\ dtìllè ri 'o ètet'Nitò p·eio 
oft'rlr loro, di organizzare con lui .Il paese; 

Aleanndrla l ii- l mlssiooliilltalhlnl 
!ugg1ti da :K:1rtum si trovano ad Assiarn 
oon .un centinaio eli negri; esitano a reslattl 
!emendo obe il Mabdl. ai avanzi. · 

Suaklm lÌi ',... La !furiiono 1lei capi 
delhi trrbò neutrali :Presso Snakim dociae 
d• invitare. Osmao Dlgma a .rispettare l loro 
territori. Altri capi pr·onnozicranno contro 
di lui. 

Cairo l~ - Il govern•> inglese rispose 
a Wood ritlntnndo la cooperazione dèll' e· 
serclto ~giziano alla spedizione di Tokar, 
perehè questo esercito è Coi·mato por dlfen· 
dere l'Egitto proprillmente dettò ,non Il 
Budan. · 

STATO 'O:CVI:L.lil .. 

. llor.tETriNO Sll'l'. dal lO al. 16 fèbbraiq.-1SfH; 

Nascite '· 
Nati vivi maschi 1 ·femmine . 9 

,. morti ,. · • ' · 

Esposti ,. 1:, . . T.:i~~ ~:.:~9:::: 
Morii a dorniriilio · · 

Anna Codu~ti-Arrigotti di Valentino ':J{' 
anni 31 Ollaalìnia·- Maria l!'adini·Orlando . 
fu Antonio d'anni 65 casalinga - Franceaco 
Serafini' di Antcnio d'anni 24 atudt•nte -
l!'rllncesco Lodolo di Damenico d' anni 9 
acolaro - Gio. Batta Cotterli di Domenico 
dì giorni 12 - Giuseppe Croattini di Gia· 
como di mesi 3 - Giuseppina Colugnatti 
di Luigi d'anni { - Catarina Gottardo di 
Valentino d' anni l - Leonardo Zanltel fu 
Giovanni d'anni 65 poHsidente - Giuseppe 
Toaolini fu Massimo d'anni 29 agricoltore 
- Luci.1 Kustein di Angelo di m~si 4. 

Morti nell'Ospitale civile 

Giovanni Menis di Gio. Batta d'anni 23 
açricoltore - Cerere Treni di mesi 2 -
P1etro Carlini fu Gio. Batta d'anni 63 
servo - Elisabetta Ballicò·Cudignot di Gin· 
seppe d' anni 27 casalinga - Alberto· Al· 
berti di ~iorui 3 - Luigi Paviotti di Va" 
tentino d anni 23 agricoltore - Luigi Al~ 
zafonti d'anni 24 ricoverato - Anna Zoratto. 
di Domenico d'anni 9 scolaro - Giounni 
Rossi fu· An t. d'anni 71 sacerdote -- Gio.• 
vanni Telesfo di mesi l- Valentino Usciolì 
di mesi 1. 

Totale ,N. 22. 

dei quali 3 non appa.rt . .al Comune di .Udine 

Eseguirono l'atto civile di Matrimonio 

Alberto Sporeni mediatore con AntoniR 
Giammai ca1alinga-: Luigi Marouzzi manov. 
ferr. con Elena Mnrion caaalinga -'Pietro 
Venturini facchino con Caterina Tulieso 
casalinga - Bernardino Zabai agriool. còn 
R<Jaa Cita casalinga - France1oo Dormis 
negoziante con Angela Leonarduzzi casalinga. 
Pubblicazioni esposte nell'Albo Municipale 

, Bernardino Plasenzotto agricoltore Qpn 
LUJgia S11cca.vìno contadin11 - Francesco. 
Rom~tneUi agricoitol·e con Rosa Maria Bai· 
busso casalinga - GioTanni Mor•tti mare· 
sci~Uo di P. 0. con Elis~betta Verza · rica­
matrice - Vincenzo l!'adiga impieg .. .ferr~ 
con 'Rosa Angela P.avan casalinga. . 

Oarlo' Moro gerante rup;Jtatb.ils. 

. -
PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi. 
CI llC!OZio STUFFERI Piazza S. Giacomu U4in8: , . 

Truvasi no copioso assortimento. Apparati 
S11cri, con oro e. senza, e qilalrioqne' og­
getto ad uso di Obiesa. 

AVVISO 
Nel laboratorio in via Rnuscedo :N. 4 

diretto dalle sottoscritte, si esij~ uisce qna­
lnnqoe lavoro di sarta o modiata, secondo 
lo migliori e più recenti modd, unendo alla 
eleganza e buon gusto, i più Ulodiel prezzi. 

Si oaoguisce ancbe qualunque lavoro iu 
bi11nco ~d apparameoti di chiesa. 

Alle signore che vonanno onorario dei 
loro preginti comandi, le sottoacritlo pro­
metloÌlo puntualità e precisione nell'eseguire 
le ordinazioni 11he loro verranno affiJate. 

Il laboratoriò è largamente fornilo di 
fiori artificiali, nastri od altri artlooli di 
moda. 

Udine, 8 febbraio 1884. 

Luigill Mioelli ...... Emma Santi 

~· ,~;,;:·~:~) 



Iwli~~"tH'rù~:~b.ill ,_,rn .1···vt'tiU~a!'' 
la fHaucLt~llit l odòJ'l, -...~n..u : 
"w.'•tt11. ~fJKiftO~c~.-J. r..a:"!"ftt .. ~oe 
Si ~~n.4Rpo ~i,J'.. ut~d~ ~Uhftt~r.·, 
dot curtidtno ltal.a-.u. ~enl 00 
f' llf/0 ' 

&~iiUlljl'ttl4i.t r.G Ufl-~d·: \l( tpfliktolU 

i'Nt lilli'.H"';/':~~~~!a·,., ·'·· • •i •. "c~ 

'l: i ,P. l'ATRONATO ·Udine. 

À.~S()I{'rLÙl~N;I~O ---­

ClNDEljl~:A1lDI .CE [L\ 
~ejJ. . ~ • """c\ O~ . ;"yale e Prfvileglote 'f 

01 ows~PPE REALI EU I!Klm& GAVAZZI 

. ~~ V:Ì,JN.ITIZlA 

P,RESSO.LA F+RMACIA LUI9I PET,RACCO 
Jlf ~IlUVR!S- (UIJISJ::j l ' ll\iéatà ••• ~.che pof lo. sii o 'qJ,Ìitl>. opocfllli e n. oer,1Ìi16n~li l 

"'-fe'•i.'e·'-Pre\l'liata con1 ~~daglie d1 nrlft!!t!? nll~·Vf~~)lh'lìlfihu,l-.~~" 
Moaao5, ViQftAIJ., Napoh,·. Londra, Por•gt,; l1 lla~1,lna,ud u.hh 

, lil&IP""lf,~ q~o~l~ ~azion:•l~ di MJla,"~· godo <li, Ialo tli~O.O• 
1 dilli ~he fil :ed èlr~Qorontl~~~m• non aolo presso di. uo1,. 1M 

ben !neo preaeo le :altt•&, ntiZiOni. ' ' 1 ., · ' ,, 

' :. rr,.; l~·.~""' ~uo*o:q .• u,alita:. ,qua~.'· ,Òla. pi~· impor·.tttnlo:cbl) 
· Je•8a péi' 1'}1t· Sua coifslstq~z~ tiu.. u.na.~ ~!la·at~ ~l'·P"?:i!L~~~\•. a.pv.~«. 

me!lte dopl'ia dHt,uella dJ un cero dJ egual peo,o d~ll,e allr• 
fabbrichò nazi"Pàh.: · · ' ·' 

Cib eoatit.ìiJaèe gli!.· Ql) s~)lsjllile,y•nlpggio :•eo~oluipp aU~ 
l"abbr\cerie o ,çui la .si otfl'o a, pr·e~.zi cho non lamonq con· 
co'rrenz'a. ' . ·· · · 

Qqalità adunque supot'lOI'eoo senza ecoezloM pru;ti >'ito • 
àt;;iÌ$it1ti 10.sc\4nò epet'JU'e, "-l:•o~l.qscdtto·di os1ore ono.rato· di 
numerosa ricerche. LUÙiJ' PEl;itACCO.' 

ijjii7Wb-~----· -·- .. _, _, 
.....:--'-'--+·. -.,..--··~- -----··--·--:·--·--·~ 

SOTTOCASA·' · 

t.'c~u; t~nì~~. b.<Ìis~;;/lc.( a~tipcl11cq1àre thl~f~a~ SoUc.cas·a·, f"'' i w re• liro la cad. utd d t!. l enpolll 
:e mtltlfèJHli·L i\ :<·tq_~o 'lll tro~. Flttdo di' IJUl·fet.tlrtwhlte. ·~ L,• f,)r ul tf,,,.tJ,h . . · 

i~·cqul\' d'i la\'andar ·bi1u:c~ .per la tl.lill)lte; a ~~J,~1· lll v't\haH~I ~ 1 ft~l.~{,d.tHI i ,O. ~~i' RJlpat:tamCJilti. 
i i~htbJi\~UIHl\HI b.,e~clru~i:VRUH!I~tG ;.~P,~l~U~,Ia. tH ,8_0~\J~:Jl:l~ ~~~kt"t.cili·!;lO rlf.i• 1tiui&h~.· tnpÌn~Ho.~o·~ ~ !ctitu .. 

· ;t;nl·h ~~ ~~~t;mJ. .un. c~.id~ut'~ .11 ogrefl.Ha .~u t~U~)e tdv·e t•oqtùo~: tinot!n couos·ciutoJ.kÌlo l!la{é'.iglbnì()be 
ÌP':~,i.ri6tà P,"i .• •Jo· uu J>'w\~~~dj'·'"'~isté.•ì!•· >?àV.è.iìh'~ .Ìd ç~lr<·.m. Mmo,l>\q. 4. •.;!ioato. ·'." .. llj·p··.•l fla<MI . •. 

Mqùn dl'oòr~~ila uu~ldna~ !.Jtloal •cqo~; ·~n'"~'"JI,Ul•,•~"•l·~·t~.<h ,•,o.•hnz~ ton1~h$, aro· 
,mn(wl>o· o rlnr'""'"'·••tl ò d•·o\1• .ofti~a.oh\ ~••·•~meMo ·l'ro\lata o ,bcb~oluìtlta, a 110n ton)e' la. c'On­
,eo•·ro"z.{ ti~Hé n·ì~lior.i,;p1ftlìd• ,o•J~to. ,lh~;;t~~ daLfl~<lMi':.L'.'•i•.t.J;•J· · •· ·· 

Acq~a !O ~~iò1Jta.·rett.tj~~1~ al fiori Mpfrr.<io~·rif~;. qn.,.•: .. ~oqna di C.ol.dt•la~atien~le ~•11 :teme 
,cuuf!·r.trto <rolla f'lh r•b'~n,~le 'IJn•lHA .•~.•vr~· ~•.ràil;p •.••A~· H!~ ::r~·~•n•n!lo.•L!t•••~'m.g, gr~,dp l,e 
i1u•htll ronlb!ùr:oa at·o!'ll'a1Hh'e ·l• p1b: h·•·~t•·nntt.. ~~-c~mJ:oota nnte•n•cnto dJ aootanze rtnft·osca~t\ 
,oct· à· ~i ·~n'·oliìearl~·~·•·ìaP•Mt•,p'·9,VM~ .• •:r\çono$~il>tn. I'l·<>tw tlul ftacv" l lìra. ·· ' 

, f1Gn~J\'.,aJI\OJ1,Òpo,nax,, Qqo~t~; ·~IJ,n• p~, la ll'll,POt',anle pre~r\tr\a di,d~~t')'. ~1\& pelle la prlmJ-
ifiva f•u•ohent" l'ro1.z• del !("""" ~ )11'1), · · 

E&en)"~'·s~ticiafo at violell'li"dl f>a~ma il fl<><o>~ L. li.~, . , 
· ··Essunn coll'Oontrata aplorl d'.ltatia ,l("qou a lampillo L. a 

; .. ~D~pos•to ali' 11fhoio auuu11.1.1 d~} glon]ale i,l (Jittaifm~ ltaNaìle Udine. 
CtYlt:ahmCUCO d1 qont. 50 1J ~~itf'!j,CO Cbl)D.ti~O .dol.p&eclil poslalf!: ~ • ' · 

-~.'..;.·_·.~-···~·--~--·~-·--·-_: __ :,:.__ :..-.:., __ ~ _ _,; __ ··--. ' ' ì_ l 

: del 

LO SCIROPPO, P AGLIANO 
llE!'URA'riYO. E RINPRE8CATIVO 1\'EL ·SA~Ò·IJR 

(YREVETTATO D.H, REGIO GOVERNO D' JiTAtfA )' 
Ptbf. E R N E.s· T Q J:-=» .A. GLIA N O 

. . , ~TNICO JSVCCRSMRll 

. del fy. ),'r9f. G~,ML.A.~O J',A.GIJI!NO di :Firense 
Si venda.esclu."!i'Vumenle in NA:POLI, N. 4, Culolo S. Mt:ll'CO, 

1 (Casa proprio).irn Udine, dal e:ig-. Gj<Hiomo Corngs,\mlli a S. Lucia. 
, . , Ln. O~:<t,a dl'l•'h•onz~• è "'<>PPr<>l!ll!llx. · 

1 
11. B. Il oignor Ernnsto Pàgllaho, pooeio•l•· tatto lo t·lcotto oeritte '•li proptio 'pugno dal fu 

. Hrof .. tl!IWLAMU P,AULIANU suu •io·, p11l: u~ ~loorii1J,en.tq.' ,qO!l cui lo ,dq$1gn~ quaJ,e .suo 
suc.c,eke:oro i sfldrt ~ ~J:nchli_i:Jo -~-.••.!JI .. i ·le ,_COilll~·~~llt~l, aut01·it~ ( pl.UHoalqchè ricol'l'çre alla qua1·ta 

: p}1giua dci. giotn~li) ~r,1:~c9 Pietro 1Gio,àn11t~i J~~!1iin.~,10~- e .tu.tti· colo!·o che n~dtlcem6'nt'e e fai· 

1 
ij~l,mmito vauta~o q~ostfL tJ~ccosRh)~wj·avvyl·te pul·b ~i nop-,g(J~,ft,~I\ÙUJ:e ,qu~.sto l.eg[ttirpo f~rr:muiO, 

• coll'altrO pi·cpl.:,''J\ÌO sottO 1l uomo' Albtwlo l.JayU<tttO fu lttuuppo, tl qua•o, olt1·e non a'téro, 
a.Jeuna allluità: c, .. rlefuuto Pr-c/• Giroltim-ot· ~è ~a~ a-vuto- l'onoJ·e di ~oer da lui eono8~iutc. 
~i .-por~ot,te _con au~.~Qi(~ san.~~· .pa~i. ~i fa1~n.e ,menZione nei ouoj annun~j. iuducendo U pub-
blico a. ot·edorlo !'~ronte. , 

; . Hi f'i101ìga ·qu ndi, por· nin•oima: Ollfogo_l a_ltro 'o_vvis~,o :r_icl<.i~imt . .r.•!Mivj> ~ ,u_a,,ta,,peo~~~: 
• ht•· clio venga· lusertto ·•O. qtJAato oh In. ollt'l gwrnah. non· pul> <t'lferlm oho·a detell&bUI' cnln' 
· tratl\iti.opi, iLpiù <!alla ~olto d~nlioeo ·.u,.,~~Ut9 .di chlllduoioaamcnto 1_1~ us~•u. 

EtnBIIo Pagllaht>. 

/.JW-~ ' -~ ' . . ' ' _, 

UFFIC'Il DI. DIVOZlONE 
~ 

Gvnuc .AL .C!)'.LO. l•g•te eleg~nle~~>onla' OOB rlac<la e buata 001\t.: 20(-,- M~oT~ ttìAII~II!~ '"' 
J>!VOZJONK, legate CC!l }IJDOCA doutft e aaJl,tC\.fte, "ar'to,f!.Of .eopt,-. 3Q;J~- V,A J?R~ ~4l\,4D~B8f }O$'f'" 
j~ra COQle sopra, ee~l. 25 - UVFt<IO DBLLA B. VEIIGINE, Ionio In mezz~ rello, ... nt 60 -
PAL!If.l 0RLltS'tl!l, legatara eotna so-pra,' con~. SO - Ttt!ORO DEL' CRI&Tl~Ùm, logatat•a eome 
01ll)t. 80 ·- V1~ b>'t PARAòJ$0, belli••lmo rolo me legato in tnoaza pelle, L. l - Vu AL 
~ dnARIO SP!llii'~AJ.R, !egntora !n tnlt~ ~~Ilo oçn fol m' !fil• 1li nwtaUo rlnrnto, L. 1.75 
:.\h OtaLQ. olegant'e lvga.ttJra pDmJHuirru'J•, L, 2 8U - 1nAT1·sNtMEt'TO uq'oTo, l~qatul'a 
tnrnga, L. 1.76 - VIA AL Cu<I.O, legplota ia b11lga1n eon fregi in m•tnlio oil•ollato, L. 
- VIA ~L C1Ho, legai•<• "'" tnrtnru~•· L. ~.30 Jl,tnp<z•t DI PIETÌ\. n1 ou 
leg~,lura jA.vellnto oon pln,eon e co.ntQI'RQ'ia.l)lot~llo.:L· 2.1& •.· .Vl-4 AL ÙIE~P,. 
·g,\ntò ili 'setn, L. 3.Zll. dottu '•Òn•~ fl~inlOJiii ~gli a~go'li: L: 2.8f> - V1.i Al~ 'th'ELo, ' 

i gpJR\1'UALR, Jcgn!UI'U in vollolo C<>ll fl·ogì.nt:goJI'Inti, L, 2.15 -·· VtA AL CÙo.o; logolul·a 
'gat·o e~~· fei'IJfngljq' dq•·~lq, L. ll.60 b .VI~:,AL:·P•~LO, ,Jogntltra,:u•p IDI I~Pifl~·.upn .fregi . ~I'Kfl\• : 
lat\, 1., .. ~.70 · l'TM~A dJ:RTA .f~~· 8AJ,~Ail8,1, rle~" JuQa(PU ip tpllu(o ~~~~,f~J.m~gli:·.~!'II_\'/JI•II, 
L. 7 - y,,. .. u. Cl E LO, ·J'Ic~'t."logntr.r•• hl·lutls· nl\idrephln L. 13.$0; pl6' }111l'còl6 L: 11:110. ' 

..- ~eposlto pretso la Libreria éel Patronato in Udine """' 


